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1. PREMESSA  

Per conto della ditta Mugnani Giovanni & Germano srl si redige la “verifica 
di assoggettabilità a V.I.A.” per Variante al Piano di coltivazione della cava 
denominata “Cava Vecchia “ di Matraia in comune di Capannori, provincia 
di Lucca, ai sensi dell’art. 50 della L.R . 12 febbraio 2010, n. 10 – Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 
d’impatto ambientale (VIA) e di valutazione d’incidenza. 
 
Il progetto preliminare è sottoposto a procedura di verifica di 
assoggettabilità di competenza del Comune di Capannori ai sensi della 
lettera h) dell’Allegato B3, L.R. 10/2010. 
 

1.1 AMMINISTRAZIONI INTERESSATE 

 

- Soprintendenza per i Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici. 
Piazza Magione (LU) 

- Autorità di Bacino del Fiume Serchio 

- Comune di Capannori  

- ARPAT di Lucca , via Vallisneri n. 6 

- Azienda USL n. 2, Dip. della Prevenzione. Piazza A. Moro Capannori 
 

1.2 AUTORIZZAZIONI 

 
Si premette che l’area estrattiva attinente la cava in oggetto ricade nel 
comune di Capannori. 
Il comune di Capannori ha autorizzato la soc. Mugnani Giovanni e Germano  
srl all’esercizio dell’attività estrattiva nella cava “Cava Vecchia con 
Determinazione Dirigenziale   del 05/Luglio/2003 con scadenza 05/07/2020 
al quale ha fatto seguito autorizzazioni per rinnovo di  vincolo paesaggistico 
con scadenza 2016 limitatamente a detta autorizzazione. 
 
Il sito è inserito nel Piano Regolatore Generale di Capannori adottato con 
delibera n. 53 del 29.12.2011 e della variante generale adottata con 
delibera n. 11 del 20.03.2014. 
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La domanda in oggetto viene eseguita per richiedere il rinnovo 
dell’autorizzazione alla coltivazione dell’attività estrattiva esercitata dalla 
ditta Mugnani Giovanni & Germano srl. 
Il nuovo piano di coltivazione per cui si fa domanda di autorizzazione si 
svilupperà completamente all'interno dell'area a suo tempo autorizzata e 
produrrà una situazione finale con modeste differenze rispetto a quanto 
previsto dal piano di coltivazione in scadenza. 
Il nuovo assetto morfologico conseguente al nuovo piano estrattivo 
garantirà una maggiore "produttività" dell'area senza, peraltro, causare 
un maggiore impatto ambientale. 
Con l’indagine in oggetto saranno analizzate le condizioni geologiche, 
tettoniche, geomorfologiche ed idrogeologiche di tutta l'area con 
particolare riferimento alle zone in cui l’impatto col nuovo piano di 
coltivazione sarà più rilevante. 
Nei paragrafi che seguiranno saranno perciò riprese le informazioni 
raccolte al momento della stesura del piano di coltivazione e delle varianti 
prodotte nel tempo integrate con i dati raccolti a supporto del nuovo 
piano di coltivazione. 
 
Lo sviluppo del nuovo piano di coltivazione sarà documentato da un rilievo 
eseguito con drone dalla società RGESSE.IT srl con sede in  Modena. 
 
Come evidenziato nelle tavole di progetto allegate, il nuovo piano di 
coltivazione non produrrà effetti significativi sulla morfologia finale, dati i 
volumi estratti dai processi estrattivi, ne sulla situazione ambientale in 
quanto il nuovo piano di coltivazione si svilupperà interamente all’interno 
di un’area già in passato interessata da processi estrattivi. 
Queste considerazioni permettono di escludere la necessità di una   
Valutazione di Impatto Ambientale. (VIA) come previsto dall’articolo 43 
comma 2 /c della L.R. 10/2010  e dagli allegati A1-A2-A3. Della stessa 
legge.  
 

2. INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO - CATASTALE 

L'attività estrattiva oggetto della presente relazione si sviluppa in un'area 
posta in sinistra orografica del torrente Fraga, in una zona conosciuta come 
loc. "Cava Vecchia", nella frazione di Matraia, (tav. 1) ad una quota di 
compresa tra 600 e 700 m s.l.m. 
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Lo svolgimento di questa attività avviene sulla base di regolare 
autorizzazione rilasciata dal Comune di Capannori nel giugno 2003 con 
scadenza maggio 2020. 
Essendo l’area di coltivazione sottoposta a vincolo idrogeologico e 
ambientale sono state a suo tempo richieste ed ottenute le autorizzazioni 
dagli enti competenti secondo i tempi e i modi previsti dalla normativa 
vigente. 

2.1 USO DEL SUOLO 

Il sito oggetto della presente relazione, dal punto di vista dell’uso del suolo, è 
classificato negli strumenti pianificatori provinciali e comunali come area 
estrattiva.  
Come anticipato in premessa il nuovo piano di coltivazione si svilupperà 
interamente all’interno di un’area già interessata da processi estrattivi in cui 
negli anni sono stati eseguiti interventi di disboscamento e di rimozione della 
copertura vegetale spontanea. Per lo sviluppo dei processi estrattivi non 
saranno perciò necessari rimozione di coperture vegetali ne taglio di essenze 
che caratterizzano le aree esterne alla zona in esame.  
 
Le aree circostanti il sito sono classificate come aree boscate. 

3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

La geologia dell’area è caratterizzata esclusivamente da affioramenti di 
una formazione appartenente alla Successione Toscana non Metamorfica 
e classificata come Arenaria Macigno conosciuta in zona come Pietra di 
Matraia caratterizzato classazione verticale, alternanza di bancate 
arenacee con interstrati argillo-marnosi, impronte di fondo tipici dei flysh 
arenacei.  
Di colore grigio alterato in marrone si presenta in strati di spessore 
solitamente potenti (6-8 m), con una disposizione degli strati a 
traverpoggio con pendenze di circa 25°-30°, alternati a sottili livelli di siltiti 
o argilliti marrone scuro con spessore ridotto. 
Associati alla stratificazione sono stati rilevati due sistemi di discontinuità 
principali fra loro perpendicolari le cui caratteristiche sono state riportate 
nel paragrafo successivo. 
La natura della pietra e la disposizione degli strati rendono l'area di col-
tivazione stabile ed il pericolo di fenomeni gravitativi risulta 
estremamente ridotto. 
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La formazione arenacea è sempre associata ad una copertura detritica 
(cappellacci) che presenta spessori assai variabili, in ragione della 
geometria e della natura del substrato litoide. 
In corrispondenza di questi cappellacci si possono produrre fenomeni 
d'instabilità che, se pur modesti, possono risultare pericolosi soprattutto 
in conseguenza della loro evoluzione assai rapida. Gli interventi finalizzati 
alla messa in sicurezza dell’area su cui si svolgono i processi estrattivi 
hanno ridotto la possibilità che si verifichino questi fenomeni . 
Tutta la vallata in cui si sviluppa l’attività estrattiva è caratterizzata dalla 
presenza di cave ormai abbandonate e di estesi depositi detritici “ravaneti” 
prodotti dalle stesse attività che in zona risalgono alla fine del 1600.  
Questi depositi detritici presentano una stabilità complessiva buona anche 
per la presenza di una vegetazione che ha colonizzato questi accumuli. Si 
possono verificare variazioni a questa stabilità in conseguenza di azioni 
naturali, (erosione del piede operato dal torrente Fraga) o per interventi 
antropici.  
Il nuovo piano di coltivazione si svilupperà esternamente a questi accumuli 
e non ne modificherà perciò la stabilità. 
La viabilità di cava presente verrà utilizzata anche nei futuri processi 
estrattivi ne saranno necessari interventi particolari in quanto presenta 
dimensioni e andamento sufficienti al passaggio degli automezzi da e per le 
aree in coltivazione. 

4. DEFINIZIONE CLASSI DI FATTIBILITÀ DA R.U. 

La definizione della fattibilità di un intervento avviene con l’utilizzo di tre 
diversi abachi riguardanti la fattibilità geomorfologica, idraulica e sismica 
inseriti nelle NTA del R.U. Comunale. 
Il grado di fattibilità così definito conduce all’individuazione di eventuali 
prescrizioni o studi e/o indagini di approfondimento finalizzati 
all’annullamento e/o alla mitigazione del rischio connesso alla pericolosità 
geomorfologica, idraulica e sismica presente. 
Nel Marzo 2014 è stato adottata una variante al Regolamento urbanistico 
in attesa della definitiva approvazione la definizione della fattibilità di ogni 
intervento viene fatta sulla base delle indagini eseguite a corredo del R.U. 
Vigente e di quello adottato.  
Si riporta in allegato una tavola in cui sono riportati gli estratti della 
cartografia allegata allo strumento urbanistico vigente e quello adottato 
nel caso di differenze tra le classi definite nei due elaborati sarà assunta la 
classificazione più restrittiva. 
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 In dettaglio: 

4.1 FATTIBILITÀ GEOMORFOLOGICA  

Secondo la carte della “Pericolosità Geomorfologica” del quadro conoscitivo 
adottato l’area di intervento ricade all’interno della classe “ G3: Aree a 
pericolosità geomorfologica elevata.” Utilizzando l’abaco per la 
determinazione della fattibilità Geomorfologica allegata alla variante del  
R.U. Comunale e a quello vigente si ricava una classe di Fattibilità F3: 
Fattibilità con prescrizioni. 
Nella documentazione allegata sono illustrate le indagini eseguite per la 
definizione dei parametri geotecnici del terreno ed i risultati ottenuti. 

4.2 FATTIBILITÀ SISMICA  

Secondo la cartografia della “Pericolosità sismica” l’area di intervento 
ricade all’interno della classe S1: Aree a pericolosità sismica locale bassa” 
anche in questo caso utilizzando gli abaci allegate alle normative vigenti e 
approvate si ricava una classe di Fattibilità F1: Fattibilità senza prescrizioni. 

4.3 FATTIBILITÀ IDRAULICA  

Secondo la carta della “Pericolosità idraulica” l’intervento in progetto 
ricade all’interno della classe “I1: Aree a pericolosità idraulica bassa” 
Come fatto in precedenza per la definizione della classe di fattibilità è stata 
utilizzato l’abaco per la determinazione della fattibilità Idraulica allegata al  
R.U. Comunale. Secondo quanto riportato al punto 17 di detto abaco si 
ricava una classe di Fattibilità F1: Fattibilità senza prescrizioni. 
 

 4.4 COMPATIBILITÀ PIANO DI BACINO DEL FIUME  SERCHIO 

Come ricavabile dalla cartografia allegata l’area in esame ricade all’interno 
delle classi classificate come “Aree a pericolosità di frana bassa e aree di 
media stabilità e stabili” e in quanto tali sottoposte all’articolo 15 delle 
Norme di Piano. Per tale ragione non saranno necessarie opere finalizzate 
alla mitigazione della pericolosità dell’area e la vulnerabilità dei fabbricati. 
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5. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

La zona su cui si sviluppa l'attività estrattiva è compresa tra le quote 600 e 
700 m s.l.m., si apre in sinistra orografica del torrente Fraga che, in questo 
tratto, presenta andamento pressoché rettilineo con direzione NNE-SSO.   
La morfologia è quella tipica di valli torrentizie giovani con versanti assai 
ripidi e pendenze superiori ai 50°. La fase erosiva è predominante e le 
variazioni di portata, anche notevoli, conseguenti ad episodi meteorici 

Carta della pericolosità per frana   
Stralcio tav. 261070 

Carta della pericolosità idraulica  
Stralcio tav. 7_35 
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possono provocare variazioni considerevoli nella quantità e nelle dimensioni 
dei ciottoli trasportati.  
Sulle pendici e sul fondovalle sono presenti abbondanti  depositi costituiti 
da ciottolame sciolto di dimensioni assai variabili per la maggior parte 
derivanti dall'intensa attività estrattiva un tempo assai fiorente in tutta la 
vallata.  
I ravaneti presenti in prossimità dell'area di coltivazione non presentano 
allo stato attuale situazioni di instabilità. Questi però possono essere 
interessati da scivolamenti di materiale per interventi antropici o naturali 
che ne alterino decisamente il profilo. Questa considerazione limita in 
maniera decisa ogni possibilità di intervento sugli stessi. 
Le caratteristiche dell'arenaria affiorante in corrispondenza dell'area 
interessata dall'attività estrattiva le conferiscono una stabilità 
complessiva buona. Sono comunque presenti coltri detritiche d'alterazione 
(cappellacci) che possono dare origine a franamenti superficiali che, se pur 
modesti, sono in grado di risultare pericolosi per la loro rapida evoluzione. 
Come anticipato in precedenza la ditta Mugnani in questi anni ha 
comunque realizzato una serie di interventi per la  messa in sicurezza dei 
siti su cui si svolge l’attività estrattiva. 
Le opere di raccolta delle acque meteoriche previste a servizio della 
viabilità di arroccamento (zanelle lato monte e attraversamenti per le 
piste di arroccamento, contrafforti sui bordi dei piazzali) eviteranno la 
formazione di ruscellamenti non controllati lungo il pendio.  
Queste opere saranno le uniche che saranno realizzate e mantenute 
efficienti, mentre per mantenere un buon drenaggio dei gradoni e dei 
piazzali di lavorazione si dovranno realizzare interventi da definiti in base 
alla condizione geomorfologica prodotta dall’attività estrattiva.  
 

6. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

L’area in esame è compresa nel bacino idrografico del T. Fraga, sottobacino 
del Fiume Serchio. In particolare l’area di cava è situata sul versante sinistro 
del torrente Fraga in prossimità della testa idrologica del corso d’acqua. 
Il torrente presenta un regime perenne anche se il flusso di base si riduce a 
valori estremamente modesti in corrispondenza della stagione secca per 
aumentare, in maniera anche considerevole, nei periodi più piovosi.  
Il metodo di coltivazione, non prevede interferenze con la circolazione delle 
acque sotterranee e solo marginalmente con quelle superficiali.  
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6.1 ACQUE SOTTERRANEE 

In zona si possono distinguere: 
 
a) Depositi permeabili per Porosità  
b) Rocce Impermeabili o limitatamente permeabili per Fessurazione. 
 
Alla prima classe appartengono tutti gli accumuli di detrito di alterazione, 
caratterizzati da una buona permeabilità primaria.  
Alla classe delle rocce permeabili per fessurazione appartiene il Flysh 
arenaceo Macigno (Pietra di Matraia) che costituisce l’unica formazione 
affiorante in zona. Questo tipo di circolazione sotterranea si verifica 
quando, formazioni per loro natura impermeabili e/o scarsamente 
permeabili, permettono la circolazione sotterranea a seguito di una 
fratturazione più o meno pronunciata che produce vie di trasmissione 
delle acque sotterranee. 
La permeabilità per fessurazione, o secondaria, può quindi oscillare tra 
valori molto bassi a medio alti proprio in conseguenza di una fratturazione 
più o meno accentuata. Le osservazioni eseguite in corrispondenza dei siti 
interessati dai processi estrattivi hanno evidenziato una circolazione 
sotterranea assai limitata in ragione della natura della roccia affiorante. 
Quanto sopradetto è stato raccolto e sintetizzato nella  "Carta della per-
meabilità"  delle rocce allegata alla presente relazione.  
 

6.2 ACQUE SUPERFICIALI 

La regimazione delle acque superficiali risulta particolarmente importante 
sia per quanto riguarda la stabilità dei versanti su cui si sviluppa l’attività 
estrattiva sia per quanto riguarda il controllo delle acque meteoriche 
dilavanti che potrebbero produrre effetti negativi all’ambiente circostante. 
A tale proposito è stato redatto un piano di gestione delle acque 
meteoriche secondo quanto previsto dalla normativa vigente riportato 
come allegato alla documentazione prodotta. 

7. INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO 

La situazione "ambientale" della zona in cui sorge la cava oggetto del 
presente studio è caratterizzata dalla presenza di numerose cave 
abbandonate che testimoniano un’intensa attività che ha interessato tuttal 
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la vallata a partire dal 1600 e che fino all’inizio del 1900 garantiva 
l’occupazione a decine di operatori. 
La documentazione fotografica allegata evidenzia le tracce lasciate da 
queste attività sotto forma di "fronti di escavazione” e "ravaneti ", costituiti 
dagli scarti di lavorazione,  accumulati negli anni. 
L’abbondante vegetazione spontanea ha comunque ampiamente 
recuperato queste “ferite” lasciate dalla vecchie attività estrattive 
ricoprendo i ravaneti abbandonati e colonizzando, almeno parzialmente, i 
vecchi fronti estrattivi.  
In tutta la vallata estrattiva è infatti presente una vegetazione assai 
abbondante.  
In presenza di un orizzonte costituito da materiale litoide derivante 
dall’alterazione della sottostante arenaria in una matrice sabbiosa, si 
sviluppa una vegetazione boschiva caratterizzata dalla presenza di acacia, 
castagni, cerri, pino nero per quanto riguarda la vegetazione d' alto fusto. 
Nel caso di suoli assai ridotti per la presenza di orizzonti integri del 
sottostante substrato si presenta una vegetazione composta da essenze 
vegetali di vario tipo tra cui prevalgono l'erica, la ginestra e il cisto e in 
quantità subordinata ginestrino e leccio.  
Le ridotte dimensioni della zona interessata dal processo estrattivo e la 
sua posizione topografica fanno si che non si abbiano particolari problemi 
di tipo paesaggistico e comunque il recupero finale previsto ripristinerà 
completamente la  situazione preesistente. 
 
E’ comunque importante sottolineare che l’area in cui si svilupperà la 
variante in oggetto è già stata interessata da operazioni legate al 
funzionamento dell’attività estrattiva e per tale ragione gli interventi 
estrattivi non produrranno alterazioni sostanziali all’ambiente vegetativo 
attuale.  
 
 
 

8. SISMICITÀ 

Il Comune di Capannori in seguito all’O.P.C.M 3274 del 20.03.2003 risulta 
classificato come “sismico di Zona 3” e perciò soggetto alla “Norme 
Tecniche per le Costruzioni “ del 14.01.2008. 
La tabella sotto riportata evidenzia i valori di accelerazione di picco 
orizzontale al suolo ag., con probabilità di superamento del 10% in 50 anni. 
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Zona sismica 
Accelerazione orizzontale con probabilità di 

superamento pari a 10% in 50 anni [ag/g 

Accelerazione orizzontale di 

ancoraggio dello spettro di 

risposta elastico  

1 >0.25 0.35 

2 0.15 – 0.25 0.25 

3 0.05 – 0.15  0.15 

4 < 0.05 0.05 

 
Con l’entrata in vigore del D.M. 14.01.2008 la stima della pericolosità 
sismica viene definita mediante un approccio strettamente legato al sito di 
intervento (sito dipendente) e non più attraverso un criterio di 
appartenenza alla zona sismica (zona dipendente). Per tale ragione la 
determinazione dei parametri necessari alla definizione dell’Azione sismica 
di progetto viene calcolata per il sito oggetto di intervento utilizzando le 
informazioni disponibili nel reticolo di riferimento. 
Le forme spettrali vengono definite per ciascuna delle probabilità di 
superamento nel periodo di riferimento Pvr, partendo dai valori su sito di 
riferimento rigido orizzontale.  

Parametri sismici 
Tipo di elaborazione: Stabilità dei pendii         
Sito in esame. 
 latitudine: 43,9299835881402      longitudine: 10,578291786831 
 Classe:  1       Vita nominale: 50 

Siti di riferimento 
 Sito 1 ID: 19161 Lat: 43,9487Lon: 10,5737 Distanza: 2116,820 
 Sito 2 ID: 19162 Lat: 43,9504Lon: 10,6431 Distanza: 5661,580 
 Sito 3 ID: 19384 Lat: 43,9005Lon: 10,6455 Distanza: 6302,042 
 Sito 4 ID: 19383 Lat: 43,8988Lon: 10,5761 Distanza: 3476,381 

Parametri sismici 
Categoria sottosuolo:  A      Categoria topografica:  T2   
Periodo di riferimento:  35 anni             Coefficiente cu:   0,7 

 
Operatività (SLO):  
Probabilità di superamento:   81 % 
Tr:     30 [anni] 
ag:     0,050 g 
Fo:     2,491  
Tc*:     0,242 [s]] 

Salvaguardia della vita (SLV):  
Probabilità di superamento:  10  % 
Tr:    332 [anni] 
ag:     0,134 g 
Fo:     2,423  
Tc*:     0,286 [s] 

 
Danno (SLD):  
Probabilità di superamento:  63 % 
Tr:     35[anni] 
ag:     0,054 g 
Fo:     2,497  
Tc*:     0,247 [s] 

 
Prevenzione dal collasso (SLC):  
Probabilità di superamento:  5 % 
Tr:     682[anni] 
ag:     0,173 g 
Fo:     2,391  
Tc*:     0,296 [s] 
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Coefficienti Sismici 

SLO: 
  Ss:  1,000 
  Cc:  1,000 
  St:  1,200 
  Kh:  0,012 
  Kv:  0,006 
  Amax:  0,591 
  Beta:  0,200 

SLV: 
  Ss:  1,000 
  Cc:  1,000 
  St:  1,200 
  Kh:  0,043 
  Kv:  0,022 
  Amax:  1,575 
  Beta:  0,270 

SLD: 
  Ss:  1,000 
  Cc:  1,000 
  St:  1,200 
  Kh:  0,013 
  Kv:  0,006 
  Amax:  0,630 
  Beta:  0,200 

SLC: 
  Ss:  1,000 
  Cc:  1,000 
  St:  1,200 
  Kh:  0,056 
  Kv:  0,028 
  Amax:  2,037 
  Beta:  0,270 

ag: accelerazione orizzontale massima al sito 
Fo: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 
orizzontale. 
T*c periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 
orizzontale. 

 
Per la definizione della categoria del suolo di fondazione dell’area in 
oggetto è stata utilizzata la cartografia specifica redatta a supporto dello 
strumento urbanistico vigente del Comune di Capannori che individua in 
quest’area un terreno di fondazione di categoria A. 

9. ANALISI GEOMECCANICHE  

La definizione delle caratteristiche geomeccaniche degli affioramenti 
presenti è stata eseguita attraverso una campagna di raccolta dati  svolta 
in corrispondenza dell’area in cui si sono concentrati gli interventi estrattivi. 
 
Le misure effettuate in corrispondenza dell'area di cava hanno confermato 
quanto già evidenziato nelle indagini eseguite negli anni di coltivazione 
dell’area di cava,  evidenziando la presenza di tre sistemi di discontinuità 
principali: 

Stratificazione, Discontinuità N° 2 e Discontinuità N° 3. 
E’ importante sottolineare che l’attività estrattiva si sviluppa laddove la 
“pietra” si presenta particolarmente integra, con potenza degli strati di 
circa 6-10 m.  
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Le discontinuità sono assai ridotte e presentano apertura inferiore a 2 mm 
con riempimento assente o costituito da depositi di carbonato di calcio . 
Questa particolarità degli affioramenti conferisce a tutta l’area una 
stabilità molto alta e rende possibile ed economicamente vantaggioso l’uso 
del filo diamantato.  
La tabella di seguito riportata illustra i dati rilevati in corrispondenza delle 
stazioni localizzate in corrispondenza dell’area di cava. 
 
 Stazione  N° 1 - 2                                                                                            Tabella 1 

Famiglia Stratificazione Discontinuità N°2 Discontinuità N° 3 

1. Orientazione 160/20 330/80 20/70 

2. Spaziatura  (m) S =  8-10 
   

S= 4 
Smax =6 

S= 4 
Smax =6 

3. Persistenza (m) P>20 >6 3-6 

4. Rugosità 10-12 8-10 8-10 

5. Resistenza Pareti >250 >250 >250 

6. Apertura 10-20cm 0.5 – 1.5 mm 0.5 -1.5 mm 

7. Riempimento Marne argillose Assente Assente 

8. Condizioni idrauliche Asciutto Asciutto Asciutto 

9. N° Famiglie 3   

Tabella 1a – b 
 
 
 

9.1 VERIFICA STABILITÀ: 

A completamento dell’indagine è stata svolta una verifica della stabilità del 
versante su una sezione di progetto esaminando i cinematismi possibili. 
Per l'analisi delle rotture per ribaltamento sono state analizzate le 
condizioni necessarie perché avvenga tale rottura.  
La giacitura della stratificazione (traverpoggio con pendenza contro il 
pendio), delle discontinuità rilevate e le caratteristiche di queste ultime, 
escludono la possibilità che si verifichino rotture per ribaltamento. 
A conferma di tali affermazioni è stata eseguita una verifica sul pendio 
utilizzando gli abachi elaborati da Choquet e Tanon. Questi permettono di 
definire il fattore di sicurezza ricavabile dal rapporto tra la larghezza di una 
colonna prodotta dalle discontinuità e la larghezza limite teorica: 

Fs = ∆x/∆xe 
Dove: 

∆x   = larghezza colonna          ∆xe = larghezza teorica della colonna 
 
per Fs>1 il pendio risulta stabile nei confronti di una rottura per 
ribaltamento mentre per Fs<1 il pendio è instabile.  
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Dagli abachi sopradetti è possibile ricavare, per l'area in esame, con altezze 

dei gradoni massime di circa 10 metri1, un valore di ∆xe=1.5 . 
Sulla base delle osservazioni eseguite circa la spaziatura delle famiglie di 
discontinuità è possibile definire un valore del coefficiente di sicurezza 
sempre maggiore di 1.  
Infatti: 

Fs = ∆x/∆xe = 3/1.5 = 2 >1 
Dove: 

∆x = larghezza colonna = spaziatura minima rilevata       ∆xe = larghezza teorica della 
colonna 
La verifica della stabilità globale del pendio eseguita utilizzando il 
programma di calcolo B-Rock della ProgramGeo secondo la nuova 
normativa D.M. 14.01.2008 Approccio I, Combinazione 2, è stata sviluppata 
tenendo conto dell’accelerazione sismica orizzontale [ag/g] definita per il 
sito in oggetto e riportata al paragrafo precedente, ed utilizzando il metodo  
Fellenius,  Janbu semplificato e Bishop. 
Tutti i fattori di sicurezza determinati, risultano ampiamente superiori ai 
valori minimi previsti dalla normativa a conferma di un'ottima stabilità 
globale dell'area.  
Attraverso lo stesso programma di calcolo è stato inoltre eseguita una 
verifica della stabilità dei singoli cunei di roccia isolati dall'intersezione delle 
discontinuità dell'ammasso roccioso. 

-  Le verifiche sono state eseguite ipotizzando valori di immersione del fronte di 
cava variabili da 250° a 290° con inclinazioni di 80°. Il metodo di calcolo dei 
“Blocchi isolati” permette di eseguire la verifica di stabilità dei cunei rocciosi 
isolati dall'intersezione delle famiglie di discontinuità; il metodo fornisce 
un'indicazione quantitativa della stabilità dei cunei, espressa attraverso un 
coefficiente di sicurezza.  

I valori relativi alle elaborazioni eseguite sono state riportate nella tabella 3 dove 
vengono indicati i valori dei fattori di sicurezza calcolati. 
 

 Blocco Famiglie Immersione Inclinazione Fs 

Im
m

er
si

o
ne

 2
50

 1 1/2 240 4 n.c. 

2 1/3 109 13 1587 

3 2/3 355 84 358.97 
4 1/2+3 240 4 n.c. 

5 1/3+2 109 13 n.c 

6 2/3+1 355 84 n.c. 

Im
m

er
si

o
ne

 
26

0 

1 1/2 240 4 n.c. 

2 1/3 109 13 1587 

3 2/3 355 84 358 

4 1/2+3 240 4 n.c. 

5 1/3+2 109 13 n.c. 

                                                        

1 Valore massimo più penalizzante per la stabilità 
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6 2/3+1 355 84 n.c. 

Im
m

er
si

o
ne

 2
70

 1 1/2 240 4 n.c. 

2 1/3 109 13 1587 

3 2/3 355 84 n.c. 

4 1/2+3 240 4 n.c 

5 1/3+2 109 13 n.c. 

6 2/3+1 355 84 n.c. 

Im
m

er
si

o
ne

 2
80

 1 1/2 240 4 n.c. 

2 1/3 109 13 1587 

3 2/3 355 84 n.c. 

4 1/2+3 240 4 n.c. 

5 1/3+2 109 13 n.c. 

6 2/3+1 355 84 n.c. 

Im
m

er
si

o
ne

 2
90

 1 1/2 240 4 n.c. 

2 1/3 109 13 1587 

3 2/3 355 84 n.c. 

4 1/2+3 240 4 n.c. 

5 1/3+2 109 13 n.c. 
6 2/3+1 355 84 n.c. 

n.c.= le discontinuità non producono cunei isolati                                    Tabella 3 
                                              
Quanto fino a qui riportato definisce un sistema le cui caratteristiche 
possono essere così riepilogate: 

- La formazione affiorante è caratterizzata da tre famiglie di discontinuità: 
stratificazione, e due sistemi formanti tra loro angoli prossimi ai 90°. 

- La disposizione a traverpoggio con immersione contro il pendio conferisce 
all'area una stabilità complessiva buona. Le caratteristiche delle altre due 
famiglie di discontinuità non producono effetti peggiorativi della stabilità 
complessiva dell'area. 

- Esternamente all'area di coltivazione è stata osservata una maggiore frequenza 
delle discontinuità, soprattutto delle famiglie N° 2 e 3. Questo produce un 
peggioramento delle condizioni di stabilità complessiva. Questo ultimo dato 
risulta peraltro poco significativo per le valutazioni finali dato che queste aree 
non saranno interessate dai processi estrattivi.  

-  L’attività estrattiva si sviluppa in corrispondenza di quelle aree dove le 
discontinuità presentano una spaziatura ed una frequenza tale da garantire una 
buona stabilità dell’area e rendere commercialmente valido il materiale 
estratto.  

- Le verifiche eseguite rendono quindi compatibili con la stabilità dell’area in 
esame la morfologia prodotta dall’uso dei macchinari con filo diamantato con 
particolare riferimento alle pendenze del fronte di cava che come detto in 
precedenza assumeranno angoli prossimi ai 90°. 
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10. PIANO REGIMAZIONE ACQUE METEORICHE DILAVANTI 

La regimazione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) sarà ottenuta 
attraverso alcuni accorgimenti da realizzare durante la fase di escavazione 
e di recupero e ripristino delle aree abbandonate dai processi estrattivi.  
Il piano verrà realizzato sulla base di quanto riportato al Capitolo II Artt. 38 
e segg. della L.R. 46/R del 2008. 
Come illustrato nei paragrafi precedenti l’attività estrattiva si sviluppa in 
due diversi ambiti: 

- area di coltivazione diretta: consistente nell’area dove si svolge l’attività 
estrattiva vera e propria. 

- Impianti di prima lavorazione: dove il materiale estratto viene lavorato 
per la commercializzazione o temporaneamente accantonato. 

Il piano di regimazione delle acque meteoriche non prenderà in 
considerazione le superfici impermeabili presenti in corrispondenza degli 
impianti di prima lavorazione poiché una parte di queste coincide con le 
coperture dei manufatti presenti e un’altra parte, assai inferiore, è dotata 
di un sistema che raccoglie le acque, meteoriche e di lavorazione,  verso un 
sistema a ciclo chiuso che, dopo opportuno filtraggio, le re immette nei cicli 
di lavorazione.  
Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda ad un documento  
appositamente prodotto  come allegato alla documentazione prodotta. 
 

10.1 ACCORGIMENTI COSTRUTTIVE REGIMAZIONE ACQUE 

Gli accorgimenti costruttivi da realizzare saranno i seguenti: 
 

- Disegno dei gradoni ottenuti durante la fase di coltivazione con 
pendenze verso monte, seguendo il piano della stratificazione presente. 

- Realizzazione di un contrafforte sul bordo esterno dei piazzali di cava che 
da una lato eviterà il verificarsi di ruscellamenti incontrollati sulle pareti 
dei gradoni e dall'altro eliminerà il pericolo di cadute di materiale lungo 
il pendio stesso. 

- Realizzazione di zanelle sul lato di monte delle piste d'accesso alla zona 
di coltivazione, con attraversamenti a distanze non superiori ai 30 metri 
che saranno mantenute efficienti e funzionanti. 

- Sistemazione delle gradonature abbandonate dai processi estrattivi con 
interventi finalizzati al recupero vegetazionale – paesaggistico 
attraverso l’utilizzo di metodi di coltivazione aventi come obbiettivo 
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primario il ripristino dell’inerbimento del suolo ed in un secondo tempo 
la ricrescita delle essenze arbustive e/o arboree. Torneremo in dettaglio 
su questo aspetto nel paragrafo relativo al recupero ambientale. 

 

10.2 RACCOLTA ACQUE DI LAVORAZIONE IN CAVA 

Come indicato all’Art. 40 paragrafo 3  della legge sopra citata “ Le 
disposizioni del presente articolo non si applicano alle acque utilizzate per il 
taglio e/o la lavorazione del materiali estratti.” 
Queste comunque verranno ugualmente raccolte ed incanalate vero un 
impluvio presente a valle del piazzale di cava che consentirà un corretto 
deflusso verso il sottostante torrente Fraga. 
Per quanto riguarda la velocità e la massa delle acque meteoriche, è 
importante considerare che il processo estrattivo porterà un aumento dei 
tempi di ritorno grazie ad una diminuzione della pendenza media del 
pendio.  
I "cappellacci" rimossi nel processo estrattivo saranno accantonati in vista 
del loro riutilizzo nel recupero ambientale dell’area coltivata. 

11. CONCLUSIONI 

Quanto fino a qui relazionato può essere cosi riepilogato: 
 

a) La ditta Mugnani srl sta operando sulla base di un’autorizzazione 
rilasciata dall’Amministrazione Comunale di Capannoni in data 
12.06.2003  con validità ventennale. 

b) Le operazioni di coltivazione hanno seguito fino ad oggi quanto 
previsto dal piano di coltivazione a suo tempo approvato. 

c) Le modifiche morfologiche ( pendenza fronti di scavo) conseguenti 
all’introduzione nei cicli produttivi di un macchinario per taglio con filo 
diamantato risultano compatibili con il progetto approvato per quanto 
riguarda la stabilità del versante come evidenziato dalle verifiche 
eseguite. 

  
  Lucca    Agosto  2019        

Cei  Agostino Geologo 
 
  


